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Canale del Ciarle Dopo trent' anni arriva l' ok all'
opera

Il nuovo canale di irrigazione del Ciarle si farà
e dopo trent' anni di attesa, finalmente, il
Consorzio di  Bonifica Pianura di  Ferrara ha
incontrato le aziende agricole di Poggio
Renatico per presentare tempi e modi di
realizzazione dell' opera. L' ente è riuscito ad
ottenere un finanziamento europeo. / PAG. 18.
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IL CANTIERE

Il canale del Ciarle si farà Dopo trent' anni via all'
opera
Della linea beneficeranno 5.586 ettari da Poggio Renatico a Sant' Agostino Per l'
impianto verranno utilizzati finanziamenti europei: fine lavori giugno 2023

POGGIO RENATICO Il nuovo canale d i
irrigazione del Ciarle si farà e dopo trent' anni
di attesa, finalmente, il Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara ha incontrato le aziende
agricole di Poggio Renatico per presentare
tempi e modi di realizzazione dell' opera.
L' ente è riuscito ad ottenere, dopo due anni di
lavoro e contatti stretti con Anbi nazionale e il
m in i s te ro  de l le  po l i t i che  agr i co le ,  un
f i nanz iamen to  eu ropeo .  S i  t r a t t a  de l
completamento dell' opera irrigua, alimentata
dal Canale Emiliano Romagnolo, che da via
Ciarle a Sant' Agostino proseguirà verso
Poggio Renatico, darà benefici a 5.586 ettari
garantendo una inoltre una migliore qualità
dell' acqua.
FONDI EUROPE I«A gennaio 2021 passerò le
consegne al prossimo presidente ma dopo 30
anni in Bonifica, chiudere con questo risultato,
mi dà una certa emozione - ha aperto i l
presidente Franco Dalle Vacche -. Ci troviamo
davanti a finanziamenti pubblici rilevanti per i
quali occorre fare un progetto, candidarlo e
muoversi nella direzione giusta per poterli
ottenere. Ci siamo impegnati molto e ci siamo
riusciti.
Adesso stiamo lavorando sull' appalto».
Il Consorzio di Bonifica sta investendo sull' Alto Ferrarese 20 milioni di euro, a testimonianza dell'
impegno profuso per il territorio: 10 milioni di euro a Cento per opere di sicurezza idraulica e altrettanti a
Poggio Renatico per quest' opera legata all' irrigazione che in parte sarà a cielo aperto e in parte tubata.
«Avere finanziamenti europei significa avere tempi certi da rispettare e - ha spiegato l' ingegnere
consortile Marco Volpin -, vuol dire che tutto il procedimento dei lavori sarà concluso entro 30 giugno
2023. Ora si è nella fase delle operazioni preliminari legate al rischio di ritrovamenti bellici e agli
espropri.
Il 26 luglio si chiuderà il bando di gare per i lavori al quale seguirà la valutazione e l' affidamento entro l'
anno, vedendo l' avvio dell' opera ad inizio 2021».
IL CANTIERE Ad illustrare il progetto nel dettaglio è stata l' ingegnere Valeria Chierici. Per la
realizzazione del nuovo canale, si cercherà di essere meno impattanti possibile sulle proprietà private,
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cercando di rispettare l' andamento dei confini e le attuali affossature aziendali. Tra le caratteristiche del
Ciarle ci sarà una impermeabilizzazione con sponde in cemento per non disperdere acqua e garantire
stabilita dell' opera nel tempo, con inoltre migliorie come scalette di risalita per una maggior sicurezza
di persone e animali. «Il Consorzio vigilerà sempre sul lavoro in modo da garantire agli agricoltori il
minor disagio possibile. Torneremo a Poggio Renatico- ha annunciato il direttore generale Mauro Monti
- per far conoscere l' azienda che si sarà aggiudicata i lavori, presentare il cronoprogramma e, a step
intermedi, per fare il punto dei lavori».
Particolarmente soddisfatto anche il sindaco poggese Daniele Garuti, che ha concluso: «Del Ciarle se
ne parla da più di 30 anni ma ora si è arrivati alla realizzazione con un progetto impegnativo che
richiede finanziamenti importanti. L' acqua portata da quella condotta, andrà a valorizzare chi ha colture
intensive e frutticole e quest' area ne è particolarmente vocata.
Ora guardiamo al futuro con più certezze».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ciarle, nuovo canale di irrigazione
Dopo 30 anni di attesa partono i lavori già finanziati. La soddisfazione della Bonifica e
del sindaco Garuti

POGGIO RENATICO Nei giorni scorsi i l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha
incontrato le aziende agricole del territorio per
presentare tempi e modi di realizzazione della
nuova linea irrigua del Ciarle, un' opera attesa
da oltre 30 anni per la quale l' ente è riuscito
ad accaparrarsi un finanziamento europeo
dopo più di 2 anni di lavoro e contatti stretti
con Anbi nazionale e il ministero delle Politiche
agricole. Si tratta del completamento dell'
opera irrigua, alimentata dal Canale Emiliano
Romagnolo,  c h e  d a  v i a  C i a r l e ,  a  S a n t '
Agostino, proseguirà verso Poggio Renatico,
dando benefici a 5.586 ettari di terreni e una
migliore qualità dell' acqua.  «A gennaio
passerò le consegne al presidente che verrà
dopo di me, ma dopo 30 anni in Bonifica
chiudere con questo risultato, mi dà una certa
emozione - dice il presidente Franco Dalle
Vacche -. Siamo davanti a finanziamenti
pubblici rilevanti per i quali occorre fare un
proget to ,  cand idar lo  e  muovers i  ne l la
direzione giusta per ottenere i fondi. Ci siamo
impegnati molto e ci siamo riusciti.
Devo ringraziare anche le associazioni agricole per aver sottoscritto nel 2013 un documento congiunto,
attestando l' importanza dell' opera. Ora si sta lavorando per l' appalto con grande soddisfazione».
Consorzio di Bonifica che sull' Alto Ferrarese sta investendo 20 milioni di euro: 10 milioni a Cento per
opere di sicurezza idraulica e altrettanti a Poggio Renatico per quest' opera legata all' irrigazione che in
parte sarà a cielo aperto e in parte interrata. «Beneficiare di finanziamenti europei necessita avere tempi
certi da rispettare - spiegato l' ingegnere consortile Marco Volpin - vuol dire che tutto il procedimento dei
lavori sarà concluso entro giugno 2023. Ora si è nella fase preliminare legata al rischio di trovare ordigni
bellici e agli espropri.
Domenica si chiude il bando di gare per i lavori al quale seguirà la valutazione e l' affidamento entro l'
anno, poi l' avvio dell' opera a inizio 2021». Illustra il progetto nel dettaglio l' ingegnere Valeria Chierici:
«Per la realizzazione del nuovo canale, si cercherà di essere meno impattanti possibile sulle proprietà
private, cercando di rispettare l' andamento dei confini e le attuali affossature aziendali. Tra le
caratteristiche del Ciarle ci sarà una impermeabilizzazione con sponde in cemento per non disperdere
acqua e garantire stabilità dell' opera nel tempo, con scalette di risalita per una maggiore sicurezza di
persone e animali». «Vigileremo sui lavori per garantire meno disagi possibile agli agricoltori - dice il
direttore generale Mauro Monti - torneremo a Poggio per far conoscere l' azienda che si sarà
aggiudicata i lavori, presentare il cronoprogramma e fare il punto dei lavori». Soddisfatto anche il
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sindaco Daniele Garuti: «Del Ciarle si parla da più di 30 anni e ora si è arrivati alla realizzazione con un
progetto impegnativo che richiede finanziamenti importanti; è un grande risultato dopo tanti anni di
attesa».
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Contributo bonifica proroga al 31 ottobre con
appuntamenti
Tre modalità disponibili per prenotare un appuntamento ed ottenere chiarimenti

Versamento contributo di bonifica, Il Consorzio
di Bonifica di Piacenza informa sulla proroga
a l  31  o t tob re  e  su l l a  p reno taz ione  d i
appuntamenti.
«Gli avvisi in corso di recapito per il 2020, oltre
alla ordinaria scadenza 31/07/2020, recano già
al loro interno la proroga della scadenza
stessa al 31/10/2020 - viene spiegato in una
nota - a seguito del posticipo della scadenza e
della necessaria riduzione della capacità
recet t iva degl i  u f f ic i  presso la  sede d i
Piacenza,  nel  r ispet to del le prescr iz ioni
normative post Covid-19, per eventual i
necessità di chiarimenti, informazioni, richieste
di rettifica si in vita ad utilizzare lo strumento
d e l l a  E m a i l  i n d i r i z z a n d o  a
catasto@cbpiacenza.it o a contattare il numero
verde 800-219162 ampliato per linee ed orario
fino al 31/10 dalle 8.30 alle 19.30 dal lunedì al
venerdì. Qualora si ritenesse comunque utile o
necessario accedere agli uffici, al fine di
limitare eventuali attese, si invita ad effettuare
una prenotazione con una delle seguenti
m o d a l i t à :  1 )  c o m p i l a z i o n e  d e l  f o r m
"appuntamenti per avvisi/cartel le 2020"
presente sul sito www.cbpiacenza.it; 2) invio di
u n a  E m a i l  a l l '  i n d i r i z z o
p r e n o t a . c a t a s t o @ c b p i a c e n z a . i t  c o n
indicazione del proprio numero di telefono; 3) invio SMS/WHATSAPP al numero dedicato 3346811221.
In tutti i casi - conclude la nota - si verrà contattati telefonicamente per la fissazione di un appuntamento
secondo le disponibilità».
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IL DIBATTITO SULLA CONDOTTA INTERRATA PROGETTATA DAL CONSORZIO DI
BONIFICA

Per le esigenze irrigue in Valdarda utilizzare i bacini
delle aree golenali
Consiglio direttivo della sezione di Piacenza di Italia Nostra onlus

Nell' intervento del 23 luglio dal titolo "Tutelare il ruolo
degli agricoltori anche per l' attività di irrigazione"
Alberto Squeri, membro di Confagricoltura, ha ricordato
l' innegabile ruolo positivo degli agricoltori nelle loro
molteplici funzioni in campo economico e ambientale.
Ha nel contempo elogiato la nuova condotta irrigua
interrata, progettata dal Consorzio d i  bonifica d i
Piacenza in Bassa Valdarda. Questa sostituirebbe, per
una lunghezza di oltre 20 km, l' attuale ramo portante
del locale sistema irriguo, per un costo complessivo di
circa 15 milioni, affiancando l' attuale canale a cielo
aperto, "obsoleto" e oggetto di deleterie perdite per
infi ltrazione e per evo -traspirazione - a dire del
Consorzio di bonifica.
Nel prosieguo del discorso, Squeri ricorda i "preziosi"
benefici che si trarrebbero anche dalla realizzazione di
dighe nelle valli contigue. Rimarca poi altri proficui
vantaggi insiti nei numerosi progetti previsti o in corso di
attuazione da parte del Consorzio di bonifica in fatto di
opere destinate a potenziare l' irrigazione dei campi
(traversa di Rivergaro dal costo di circa 4 milioni di
euro, rifacimento e potenziamento della galleria di
Mirafiori nei comuni di Rivergaro e Gazzola con costo di
circa 9 milioni di euro e così via).
È su questi contenuti che la sezione di Piacenza di Italia Nostra intende ribattere. Specificatamente nella
pianura dell' Arda, a differenza delle altre valli piacentine, è quasi ovunque presente una coltre
superficiale di argilla stesa, a guisa di una sorta di "marmellata", sui sottostanti depositi sabbiosi
ghiaiosi permeabili. Detta coltre è di spessore variabile da alcuni metri a oltre la decina di metri. La sua
esistenza motiva la diffusa presenza di cave di argilla in questo territorio, nonché il "tamponamento" che
essa esercitata nei confronti dell' acqua di falda contenuta nei sottostanti depositi permeabili
(conferendole così carattere artesiano): è questo tamponamento che giustifica anche la ricca e diffusa
presenza di risorgive/fontanili in questa parte della valle. Questa circostanza non ha eguali nelle altre
valli della pianura piacentina.
Se l' operazione di interramento dei canali (tubatura) è volta a ridurre o eliminare le infiltrazioni idriche
nel sottosuolo, è proprio l' esistenza di questa coltre di copertura argillosa che rende sostanzialmente
inutile l' interramento stesso. Oltretutto, proprio questi storici canali hanno ormai raggiunto un
apprezzato intrinseco equilibrio idrogeologico. Questo si somma al loro invidiabile significato storico e
naturalistico che ci hanno regalato nella loro secolare presenza. Concorrono in modo insostituibile alla
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caratterizzazione del paesaggio di questa parte della valle. Il rivo Sforzesco, oggetto di una drastica
"decapitazione" come ha ben evidenziato anche la sezione di Fiorenzuola e Valdarda di Italia Nostra,
costituisce uno degli esempi più significativi dello scempio storico -naturalistico -ambientale che si sta
perpetrando. La decapitazione provocherà tra l' altro, come fa notare il proprietario dei locali terreni, l'
abbandono di un grande prato permanente di età secolare.
Risulta decisamente fuori luogo paragonare la Valdarda alle valli Trebbia e Nure. Questi due corsi d'
acqua hanno infatti generato due vasti e potenti corpi alluvionali ("conoidi giustapposti") di natura
eminentemente ghiaiosa, sulla cui superficie sono impostate le storiche canalizzazioni sostanzialmente
alimentate dall' alveo del Trebbia. Lungo i percorsi di queste canalizzazioni, laddove non
spudoratamente rivestite in calcestruzzo o cemento armato, potevano avvenire preziosi interscambi con
le acque di falda, circostanza questa tanto decantata dallo stesso Consorzio di bonifica.
Sorprendenti e di elevata bellezza sono tuttora, dove rimasti in vita, i segni che questi corpi idrici
lasciano sul territorio, anche e soprattutto dal punto di vista naturalistico e ambientale.
Non va poi dimenticato che il sistema del grandioso corpo alluvionale del TrebbiaNure, di natura
eminentemente ghiaiosa come già ricordato, si estende verso il Po fino a interessarne il tratto da
Rottofreno a foce Nure. Non a caso, questo corpo viene così a costituire un immane serbatoio saturo di
riserve idriche, in grado di contenere centinaia di milioni di metri cubi d' acqua, infinitamente superiori a
quelli accumulabili nei comunque esigui bacini di eventuali dighe che si volessero realizzare nelle zone
di montagna.
In questo quadro, ben sa Squeri che si potrebbe fare affidamento, in fatto di risorse idriche, pure sulle
incommensurabili quantità di acqua contenute nelle aree golenali del Po. Vanno infatti ricordate le non
irrilevanti riserve idriche legate direttamente o indirettamente al Po, come pure la grandiosa diga lungo
il percorso del Po stesso (lo sbarramento di Isola Serafini). Il lago generato dal rigurgito del fiume, oltre
a creare un invaso di dimensioni eccezionali (si estende fin quasi alla città di Piacenza), contribuisce a
mantenere costanti nel tempo le eccezionali iniezioni idriche che fluiscono verso i corpi delle sabbie
delle adiacenti golene, alimentando in termini incredibilmente esuberanti le falde idriche lì contenute.
Queste vengono così saturate e impregnate d' acqua, praticamente in modo perenne: a nessuno sfugge
l' enorme quantità di acqua contenuta nei grandi bacini di cava, di proprietà privata, diffusi nelle aree
golenali della Bassa Valdarda e, in parte, della Bassa valnure. Quale pompa anche di eccezionale
portata riuscirebbe, attingendo a questi laghi, a scalfirne anche minimamen te il livello?
Saremmo lieti di una smentita da parte di Squeri e di chi auspica di sostituire queste inesauribili e
perenni risorse idriche con le acque di dighe: è ben più logico attingere a fini irrigui alle acque
connaturate nel corpo della stessa pianura, piuttosto che affidarsi al temporaneo accumulo di invasi
creati nelle nostre montagne!
Quale sarebbe il vero compenso rispetto all' impatto generato dalle dighe, anche a fronte degli immani
costi per la loro creazione e manutenzione? Quali vantaggi ne trarrebbe la gente di montagna? I costi, i
rischi, l' impatto generato, la manutenzione (ivi comprese le future condotte, da creare ex novo),
possono essere forse giustificati, oggi come oggi, dal solo fatto di poter contare sullo scorrimento a
gravità dell' acqua?
Non è invece il caso di attingere quest' acqua direttamente sul posto, visti anche i deboli dislivelli da
superare (e la possibilità di fare affidamento su impianti fotovoltaici) per raggiungere le aree di utilizzo,
facendo perno su riserve idriche già a disposizione in quantità esuberante, che altrimenti e
ineluttabilmente migrerebbero lentamente verso valle?
Infine, il presidente del Consorzio di bonifica Zermani, rispondendo ai dubbi di un gruppo di agricoltori
riportati dal consigliere provinciale Levoni, dichiara su Libertà del 5 luglio che "il canale Sforzesco
manterrà tutte le sue funzioni e tutto il suo splendore". Siamo lieti di apprendere che, a dire del
presidente del Consorzio, il canale manterrà quindi la portata d' acqua attuale. Questa affermazione
sembra però contradditoria con quanto risulta in realtà dal progetto che, invece, trasformerà gli attuali
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canali della Valdarda in fossi vuoti e maleodoranti.
Si tratta di riflessioni che nascono in un momento in cui la popolazione della nostra provincia (se non
dell' intera Nazione) versa in una situazione a dir poco catastrofica sotto l' aspetto economico e sociale,
certamente tale da non invitare a sprechi superflui o addirittura dannosi come quanto si sta per
compiere in Valdarda.
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Una Diga Stellata vi dà appuntamento a luglio 2021

Piacenza, 17 luglio 2020 - Una Diga Stellata vi dà
appuntamento al prossimo luglio; ad annunciarlo
l 'organizzatore Giuseppe Gallesi ( in arte Pippo
Tendenza): <>. Alla prima edizione, a rendere speciale
la serata: i piatti e vini pensati in esclusiva da Isa
Mazzocchi insieme al suo staff, l'impeccabile mise en
place di Luciano Spigaroli, il sottofondo musicale curato
da l  DJ Marco Fu l lone d i  Radio  Monte  Car lo  e
un'illuminazione che ricordava un cielo stellato allestita
da Enrico Castelli. A collaborare insieme a Gallesi, nella
prima edizione dello scorso 17 luglio, il Comune di Alta
Val Tidone, il Consorzio d i  Bonifica di Piacenza e il
Ristorante La Palta. A patrocinare l'iniziativa numerosi
sponsor istituzionali e privati. <Consorzio di Bonifica di
Piacenza- è stata e sarà la diga del Molato, opera che
rappresenta la val Tidone da oltre 90 anni e che, nel
tempo, si è perfettamente integrata con il paesaggio fino
a diventarne il simbolo>>. E poi il sindaco di Alta Val
Tidone, Franco Albertini a continuare: <>. <> conclude
la Chef Stellata della Palta, Isa Mazzocchi.
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Consorzio di bonifica e avvisi di pagamento, tutte le
informazioni

Gli AVVISI in corso di recapito per il 2020, oltre
alla ordinaria scadenza 31/07/2020, recano già
a l  l o r o  i n t e r n o  l a  P R O R O G A  D E L L A
SCADENZA stessa al 31/10/2020. A seguito
de l  pos t i c i po  de l l a  scadenza  e  de l l a
necessaria riduzione della capacità recettiva
degli uffici presso la sede di Piacenza, nel
rispetto delle prescrizioni normative post
COVID-19,  per  eventua l i  necess i tà  d i
chiarimenti, informazioni, richieste di rettifica si
invita ad utilizzare lo strumento della Email
indirizzando a catasto@cbpiacenza.it o a
contattare il NUMERO VERDE 800-219162
ampliato per linee ed orario fino al 31/10 dalle
8.30 alle 19.30 dal lunedì al venerdì.Qualora si
r i tenesse comunque ut i le o necessario
accedere agli uffici, al fine di limitare eventuali
attese, si invita ad effettuare una prenotazione
con una delle seguenti modalità:compilazione
d e l  f o r m  A P P U N T A M E N T I  p e r
AVVISI/CARTELLE 2020 presente sul sito
www.cbpiacenza. i t ;  inv io d i  una Emai l
all'indirizzo prenota.catasto@cbpiacenza.it
con ind icaz ione del  propr io  numero d i
telefono;invio SMS/WHATSAPP al numero
dedicato 3346811221In tutti i casi sarete
contattati telefonicamente per la fissazione di
un appuntamento secondo le disponibilità.

FEDERICO GAZZOLA
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Il vice sindaco Baio "Bene la proroga dei pagamenti
al Consorzio di Bonifica"

"Bene l' accoglimento da parte del Consorzio
di Bonifica del la r ichiesta di proroga dei
pagamenti". Il comitato amministrativo del
Consorzio d i  Bonifica ha prorogato a l  31
ottobre i termini di pagamento degli oneri
contributivi , "rispondendo - sottolinea il vice
sindaco Elena Baio - così positivamente alle
richieste in tal senso pervenute anche dal
Comune di Piacenza". "Accogliamo con favore
-  agg iunge -  la  p ro roga de i  te rmin i  d i
pagamento dei contributi consor t i l i ,  che
risponde positivamente all' invito in tal senso
avanzato dal Comune di Piacenza, oltre che
da Confedilizia. Così come avevo evidenziato
nella richiesta da me formulata al Presidente e
al Consiglio di Amministrazione, che ringrazio,
ritengo questa una decisione di buon senso ed
equità, anche alla luce delle conseguenze
soc io -economiche  su l l a  popo laz ione
determinate dall' emergenza sanitaria".
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Lavori a Grotta Di giorno strada chiusa al traffico
Ma potranno transitare i residenti e chi è diretto dal campo da golf

Chiusa al transito la strada che porta alla
frazione di Grotta. Fino al termine dei lavori, la
strada durante le ore diurne è chiusa nel tratto
compreso tra l' intersezione fra la strada
provinciale 359 e la strada vicinale dell '
oratorio Carancini (ad esclusione dei residenti
e per chi è diretto dal campo da golf).
Si tratta di alcuni interventi di risanamento
idrogeologico, propedeutici a quelli che a
breve verranno realizzati «in tandem» fra
Comune di Salso e Consorzio della Bonifica
parmense. Il vicesindaco ed assessore ai
Lavori pubblici Enrica Porta ha sottolineato
come «con questa nuova "tranche" di lavori
continui l '  importante collaborazione fra
Comune e i l  Consorzio d i  Bonifica c h e
ringraziamo», rilevando come «gli interventi
realizzati insieme in questi anni e quelli in
corso, abbiano permesso e permetteranno di
s a n a r e  a l c u n e  s i t u a z i o n i  d i  c r i t i c i t à
idrogeologica venendo incontro alle esigenze
e richieste dei cittadini». Il Consorzio ha curato
la parte progettuale mentre la realizzazione
dell' opera sarà finanziata dal Comune. Costo
circa 15 mila euro.
Sempre in collaborazione fra Comune e
Consorzio a  breve par t i ranno i  lavor i  d i
r isanamento del secondo stralcio del la
Boffalora a Tabiano e della via Petrolifera
mentre di recente sono state sistemate parti delle strade di Montebellano, Cangelasio Cimitero e Pian
Porcile. Negli anni scorsi invece la strada di Costa Marenga, Montauro, Cangelasio (zona Ponte Rio
Portici), San Vittore (strada della Cabernotta), alcuni tratti della strada di Ponterosso, la strada della
"Busa" facente parte dei «Percorsi delle acque, del sale e della natura» e molti altri tratti frazionali.
A.S.
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guastalla

Partono gli incontri itineranti sul Grande Fiume e i
territori
Ieri al via al centro congressi di Cremona; domani sarà la volta di Guastalla, che ospiterà
il secondo appuntamento nell' ex chiesa di San Francesco

guastalla Ha preso il via ieri a Cremona, al
Centro congressi di Cremona Fiere Comuni, il
secondo ciclo di appuntamenti itineranti della
Riserva di biosfera PoGrande organizzati dall'
Autorità distrettuale del fiume Po.
Dopo gli utili e partecipati confronti di scambio
su valori e criticità che hanno visto protagonisti
di rilievo sindaci e amministratori dei paesi
delle tre aree del comprensorio MaB Unesco
ora è la volta dei portatori di interessi pubblici
e di partenariato pubblico-privato del territorio.
L' approfondimento tematico entra dunque nel
vivo della proposta e l' occasione, oltre ad
offrire l' opportunità di presentare a tutti i
soggetti la mission istituzionale di PoGrande, è
propizia per focalizzare le priorità delle singole
aree in cui si terranno i workshop tematici e le
strategie di interesse collettivo insieme ai
portatori di interesse.
Il primo incontro cremonese riguarda 28
c o m u n i  d e l l '  A r e a  1  t r a  i l  L o d i g i a n o ,
Cremonese e Piacentino.
Il secondo appuntamento sarà con l' Area 2, si
terrà domani, sempre dalle 16, presso la ex-
chiesa di  San Francesco a Guastal la e
riguarderà altri 28 comuni tra il Cremonese, il
Piacentino, il Mantovano, il Parmense e i
comuni reggiani di Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e Reggiolo.
Chiuderà infine il ciclo di presentazioni l' Area 3 il 28 luglio, ore 16, all' interno del Teatro Auditorium di
Poggio Rusco per i restanti 27 comuni. Agli appuntamenti, organizzati dalla segreteria tecnico-operativa
della Riserva PoGrande ADBPO, parteciperanno numerosi partner invitati a portare il loro contributo di
proposta: tra essi il Consorzio di bonifica dell' Emilia Centrale. E anche Atersir- Agenzia territoriale dell'
Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti e i numerosi enti parco. Inoltre: Aipo, gli Archivi di stato dei
territori interessati, compreso quello di Reggio Emilia, ed enti museali tra i quali il Centro studi Antonio
Ligabue, il museo di Don Camillo e Peppone, quello nazionale delle Arti Nalves Cesare Zavattini.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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VENTASSO

Un progetto scientifico per il gambero di fiume a
rischio di estinzione
È cofinanziato dall' Unione europea. I tecnici del Parco nazionale e i ricercatori dell'
Università di Pavia sono in azione lungo i torrenti

VENTASSO In questi giorni i tecnici del Parco
nazionale dell' Appennino tosco-emiliano sono
in azione lungo i torrenti dove hanno iniziato,
assieme ai ricercatori dell' Universita di Pavia,
le attivita di monitoraggio per verificare la
presenza e la distribuzione dei gamberi nel
territorio del parco e dei siti della Rete Natura
2000 limitrofi. Infatti è stato avviato pochi mesi
fa i l  progetto europeo Life Claw, per la
conservaz ione  de l  gambero  d i  f i ume,
cofinanziato dall' Ue attraverso lo strumento
Life. Il progetto avrà durata quinquennale e l'
obiettivo principale di conservare e migliorare
le popolazioni attuali di gambero di fiume
autoctono, Austropotamobius pallipes, ormai
in notevole declino in Europa negli ultimi 50
a n n i ,  a t t r a v e r s o  u n  p r o g r a m m a  d i
conservazione a lungo termine. Si tratta del
primo progetto italiano per salvare il gambero
di fiume nell' Appennino Nord-occidentale,
nelle regioni Emilia Romagna e Liguria. Un
crostaceo sui 90 grammi e 12 centimetri
diventato negli anni sempre più raro.
Nel progetto di tutela sono coinvolti dieci
partner, scientifici e non. Tra questi ci sono il
Parco nazionale, il Parco regionale naturale
dell' Antola e l' Ente di gestione per i parchi e
la biodiversità Emilia occidentale, l' Università Cattolica del Sacro Cuore e l' Università degli studi di
Pavia, che forniscono competenze scientifiche su monitoraggio, allevamento, genetica e modellistica; il
Consorzio d i  bonifica; l' Acquario di Genova-Costa Edutainment per la divulgazione; l' Istituto
zooprofilattico sperimentale delle Venezie, esperto di patologie. Il gambero di fiume è la specie
originaria dei fiumi e dei torrenti d' Europa, ma il suo areale storico negli ultimi anni ha subito un forte
declino. In Italia il calo è stimato del 74% negli ultimi 10 anni. Le minacce sono sempre principalmente
due: la competizione di gamberi esotici e l' inquinamento, ma anche la distruzione delle aree ripariali e
la captazione delle acque.
Oggi il gambero autoctono sopravvive nelle zone sorgive e in piccoli corsi d' acqua sempre più lontani
dalla valle, dove i gamberi alloctoni e la mano dell' uomo non sono ancora arrivati. Obiettivo del
progetto è invertire questa tendenza.
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JOLANDA DI SAVOIA

Il Consorzio al sindaco «Sulle prese idrauliche dato
ogni spiegazione»
Il tema si dibatte da mesi, Dalle Vacche rigetta l' invito «No a un dibattito pubblico solo
per alimentare polemiche»La Prefettura scrive al Comune per il bilancio

JOLANDA DI SAVOIA Stavolta è il presidente
del Consorzio d i  Bonifica,  Franco Dal le
Vacche, a rispondere al sindaco di Jolanda,
Paolo Pezzolato,  su l  caso del le  prese
id rau l i che .  I l  tema è  que l lo  de l la  lo ro
manutenzione, fino a poco tempo fa affidato al
Consorzio, ma ora tornato a carico degl i
agricoltori (come del resto accade in tutti gli
altri comuni). Di recente Pezzolato ha scritto
una lettera al presidente, invitandolo a un
incontro pubblico su questo tema.
«Genti l issimo sindaco, r iscontro la sua
richiesta per declinare l' invito a partecipare all'
incontro da lei promosso. Nei mesi scorsi
abbiamo fornito in ogni sede tutti i chiarimenti
del caso sull' argomento da lei segnalato»,
dice Dalle Vacche.le spiegazioni «Un primo
incontro con i rappresentanti delle maggiori
associazioni agricole si è svolto nella sede del
Consorzio i l 23 dicembre 2019, durante il
quale sono state chiariti gli aspetti normativi e
convenute le nuove modalità di applicazione.
U n  s e c o n d o  i n c o n t r o  c o n  n u m e r o s i
imprenditori che lo avevano chiesto si è svolto
nella sede di Confagricoltura il 23 gennaio. Un
terzo incontro con i sindaci si è tenuto nella
sede della Provincia il 6 febbraio.
Un quarto incontro si è svolto nella sala riunione di Coldiretti Confagricoltura il 4 giugno, dov' erano
presenti i vertici di tutte le associazioni agricole.
Un quinto incontro si è tenuto il 2 luglio al Castello Estense alla presenza di diversi sindaci dei Comuni
del comprensorio e della presidente della Provincia di Ferrara, Barbara Paron.
Alcune, in verità poche, aziende ci hanno contattato per chiarimenti che abbiamo puntualmente fornito e
siamo a disposizione per darne altre».
«Ma sono trascorsi più di sei mesi - conclude Dalle Vacche - e la stagione irrigua sta volgendo al
termine. Le attività che svolgiamo e i servizi che offriamo sono stati erogati senza alcun disagio per gli
agricoltori, nonostante le limitazioni causa Covid; prova ne siano anche il livello di soddisfazione
manifestato da importanti imprese presenti sul territorio del suo stesso Comune. Ritengo pertanto che il
suo invito non sia indirizzato a comprendere i termini della questione già ampliamento trattati, bensì ad
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alimentare uno sterile dibattito a cui non mi rendo disponibile a partecipare. Al contempo, do la mia
piena disponibilità al confronto rispetto alle dinamiche che interessano l' attività quotidiana del
Consorzio».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL CANTIERE

Al lavoro per creare bacini di laminazione
A Lugo Nord sono in fase di realizzazione le opere per prevenire allagamenti

Partiti lo scorso giugno i lavori per la messa in
sicurezza del canale Bedazzo, nell' area di
Lugo Nord, si concluderanno entro l' inverno.
«L' area artigianale di Lugo nord è molto
cresciuta negli ultimi anni perché è stata scelta
da diverse imprese - ha spiegato il sindaco
Davide Ranalli -. Purtroppo, quest' area è
a n c h e  m o l t o  f r a g i l e  e  p e r  q u e s t o  l '
Amministrazione comunale ha scelto di
investire risorse per realizzare un bacino di
laminazione che consentirà di contenere le
acque piovane ed evitare che gli episodi di
allagamento che abbiamo conosciuto negli
ultimi anni si ripetano». Il primo bacino sarà
nell' ex campo da calcio di via Copernico e via
Torricell i , l '  altro in un' area verde nelle
adiacenze della rotonda su via Piratello, vicino
a via Bedazzo e via Morgagni. Il progetto ha il
costo di 500mila euro ed è stato appaltato alla
Costruzioni Castellin Lorenzo di Monselice
(Pd). La progettazione è stata a cura del
Consorzio d i  Bonifica d e l l a  Romagna
Occidentale.
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A LUGO NORD

Vasche di laminazione Iniziati i lavori
Per la messa in sicurezza idraulica del bacino scolante del canale Bedazzo. Eviteranno
gli allagamenti

LUGO Nel mese di giugno sono cominciati i lavori per la
messa in sicurezza idraulica del bacino scolante del
canale Bedazzo, afferenti al comparto di Lugo Nord. I
lavori comporteranno la realizzazione in due aree verdi
esistenti di due diverse vasche di laminazione: esse
consentiranno un idoneo presidio in caso di emergenza
idraulica del comparto.
Una prima sarà ricavata nell' ex campo da calcio di via
Copernico e via Torricelli, adiacente al canale "Tratturo",
mentre una seconda sarà in un' area verde nelle
adiacenze della rotonda su via Piratello, prossima a via
Bedazzo e via Morgagni.
Il progetto, approvato con una delibera della Giunta
comunale il 27 dicembre 2019, ammonta a 500mila euro
di quadro economico e la ditta che ha vinto l' appalto è
Costruzioni Castellin Lorenzo srl di Monselice (Padova).
In entrambe le aree sono in corso le indagini finalizzate
alla eventuale individuazione e bonifica di ordigni bellici
e le indagini di archeologia preventiva.
La progettazione delle opere è stata effettuata per conto
del Comune di Lugo dal Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale. La direzione lavori è curata da
quest' ultimo, congiunta mente al Servizio Infrastrutture
del Comune di Lugo.
Si prevede l' ultimazione delle opere e la loro piena messa in funzione entro la prossima stagione
invernale.
«L' area artigianale presente a Lugo nord è molto cresciuta negli ultimi anni perché diverse imprese
hanno scelto questa zona per insediare le loro attività -ha spiegato il Davide Ranalli durante il
sopralluogo compiuto ieri -. Purtroppo, quest' area è anche molto fragile e per questo l' Amministrazione
comunale ha scelto di investire risorse per realizzare un bacino di laminazione che consentirà di
contenere le acque piovane ed evitare che gli episodi di allagamento che abbiamo conosciuto negli
ultimi anni si ripetano.
Un' altra importante opera che abbiamo voluto sostenere per aiutare il tessuto economico del territorio-
conclude il sindaco-per gli imprenditori che stanno già facendo un grande sforzo in questa fase davvero
complicata».
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Iniziati i lavori per la messa in sicurezza del canale
Bedazzo a Lugo
Nel mese di giugno sono cominciati i lavori per la messa in sicurezza idraulica del
bacino scolante del canale Bedazzo, afferenti al comparto di Lugo Nord

Nel mese di giugno sono cominciati i lavori per
la messa in sicurezza idraulica del bacino
scolante del canale Bedazzo, afferenti al
comparto di Lugo Nord. I lavori comporteranno
la realizzazione in due aree verdi esistenti di
due diverse vasche di laminazione: esse
consentiranno un idoneo presidio in caso di
emergenza idraulica del comparto. Una prima
sarà ricavata nell' ex campo da calcio di via
Copernico e via Torricelli, adiacente al canale
"Tratturo", mentre una seconda sarà in un'
area verde nelle adiacenze della rotonda su
via Piratello, prossima a via Bedazzo e via
Morgagni.Il progetto, approvato con Delibera
di Giunta Comunale 210 del 27/12/2019,
ammonta a 500mila euro di quadro economico
e la ditta che ha vinto l' appalto è Costruzioni
Castellin Lorenzo srl di Monselice (Padova). In
entrambe le aree sono in corso le indagini
finalizzate alla eventuale individuazione e
bonifica di  ordigni bel l ic i  e le indagini  di
archeologia preventiva. La progettazione delle
opere è stata effettuata per conto del Comune
di  Lugo dal  Consorzio d i  Boni f ica del la
Romagna Occidentale. La direzione lavori è
effettuata da quest' ultimo congiuntamente al
Servizio Infrastrutture del Comune di Lugo. Si
prevede l' ultimazione delle opere e la loro
piena messa in funzione entro la prossima stagione invernale.
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Lugo Nord: iniziati i lavori per la realizzazione delle
vasche di laminazione

Nel mese di giugno sono cominciati i lavori per
la messa in sicurezza idraulica del bacino
scolante del canale Bedazzo, afferenti al
comparto di Lugo Nord. I lavori comporteranno
la realizzazione in due aree verdi esistenti di
due diverse vasche di laminazione: esse
consentiranno un idoneo presidio in caso di
emergenza idraulica del comparto. Una prima
sarà ricavata nell' ex campo da calcio di via
Copernico e via Torricelli, adiacente al canale
'Tratturo', mentre una seconda sarà in un' area
verde nelle adiacenze della rotonda su via
Piratel lo, prossima a via Bedazzo e via
Morgagni. Il progetto, approvato con Delibera
di Giunta Comunale 210 del 27/12/2019,
ammonta a 500mila euro di quadro economico
e la ditta che ha vinto l' appalto è Costruzioni
Castellin Lorenzo srl di Monselice (Padova). In
entrambe le aree sono in corso le indagini
finalizzate alla eventuale individuazione e
bonifica di  ordigni bel l ic i  e le indagini  di
archeologia preventiva. La progettazione delle
opere è stata effettuata per conto del Comune
di  Lugo dal  Consorzio d i  Boni f ica del la
Romagna Occidentale. La direzione lavori è
effettuata da quest' ultimo congiuntamente al
Servizio Infrastrutture del Comune di Lugo. Si
prevede l' ultimazione delle opere e la loro
piena messa in funzione entro la prossima stagione invernale.
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Lugo Nord: iniziati i lavori di realizzazione delle
vasche di laminazione

Nel mese di giugno sono cominciati i lavori per
la messa in sicurezza idraulica del bacino
scolante del canale Bedazzo, afferenti al
comparto di Lugo Nord. I lavori comporteranno
la realizzazione in due aree verdi esistenti di
due diverse vasche di laminazione: esse
consentiranno un idoneo presidio in caso di
emergenza idraulica del comparto. Una prima
sarà ricavata nell' ex campo da calcio di via
Copernico e via Torricelli, adiacente al canale
'Tratturo', mentre una seconda sarà in un' area
verde nelle adiacenze della rotonda su via
Piratel lo, prossima a via Bedazzo e via
Morgagni. Il progetto, approvato con Delibera
di Giunta Comunale 210 del 27/12/2019,
ammonta a 500mila euro di quadro economico
e la ditta che ha vinto l' appalto è Costruzioni
Castellin Lorenzo srl di Monselice (Padova). In
entrambe le aree sono in corso le indagini
finalizzate alla eventuale individuazione e
bonifica di  ordigni bel l ic i  e le indagini  di
archeologia preventiva. La progettazione delle
opere è stata effettuata per conto del Comune
di  Lugo dal  Consorzio d i  Boni f ica del la
Romagna Occidentale. La direzione lavori è
effettuata da quest' ultimo congiuntamente al
Servizio Infrastrutture del Comune di Lugo. Si
prevede l' ultimazione delle opere e la loro
piena messa in funzione entro la prossima stagione invernale. Una dichiarazione del sindaco Ranalli: 'L'
area artigianale presente a Lugo nord è molto cresciuta negli ultimi anni perché diverse imprese hanno
scelto questa zona per insediare le loro attività - ha spiegato Davide Ranalli -. Purtroppo, quest' area è
anche molto fragile e per questo l' Amministrazione comunale ha scelto di investire risorse per
realizzare un bacino di laminazione che consentirà di contenere le acque piovane ed evitare che gli
episodi di allagamento che abbiamo conosciuto negli ultimi anni si ripetano. Un' altra importante opera
che abbiamo voluto sostenere per aiutare il tessuto economico del territorio, per gli imprenditori che
stanno già facendo un grande sforzo in questa fase davvero complicata'.
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Polesine Roccabianca Sicurezza : il ponte Verdi
chiuso altri due mesi
Scelta obbligata della Provincia. Bertocchi: «Il passaggio abusivo dei camion di notte
avrebbe potuto causare la rottura completa di una delle travi più danneggiate». I sindaci
Spigaroli e Gattara preoccupati La Nostra Bassa Carrara: «Colpiti i pendolari»

PAOLO PANNI POLESINE ROCCABIANCA Il
ponte sul Po «Giuseppe Verdi» che collega
Emilia e Lombardia nel tratto compreso tra i
Comuni parmensi di Roccabianca e Polesine
Zibello e quello cremonese di San Daniele Po,
chiude per altri due mesi, da lunedì prossimo
al 25 settembre.
Per centinata di lavoratori dell' una e dell' altra
sponda del Po, una notizia a dir poco pessima.
La chiusura totale è stata decisa dal la
Provincia di Parma in accordo con quella di
Cremona. Sul viadotto, inaugurato 40 anni fa,
sono in corso da mesi lavori di risanamento
delle travi di impalcato e la decisione di
chiudere è stata assunta per consentire la
messa in opera delle malte necessarie al
ripristino della struttura. Purtroppo il continuo
traffico e il passaggio abusivo sul ponte di
mezzi pesanti non autorizzati (da mesi il ponte
è off limits per i camion), provocano vibrazioni
tali da impedire la corretta maturazione di tali
materiali.
«Siamo stat i  costrett i  a decidere per la
chiusura - ha spiegato Il delegato alla viabilità
della Provincia Giovanni Ber tocchi - perché un
carico molto pesante, come quelli che a volte
transitano abusivamente, prevalentemente di
notte, eludendo i controlli che pure vi sono,
avrebbe potuto causare la rottura completa di
una delle travi del ponte più stressate, con danni irreversibili. E questo avrebbe potuto determinare la
chiusura definitiva del ponte, come è accaduto a Casalmaggiore».
La chiusura totale permetterà di effettuare le lavorazioni necessarie in sicurezza e più celermente, come
affermano gli addetti ai lavori.
Lavori che superano i tre milioni e mezzo di euro, sono stati aggiudicati al Consorzio Valori di Roma e
sono svolti dall' impresa Alpin Costruzioni di Udine sotto la direzione dell' ingegner Monteverdi della
Provincia di Parma.
La riapertura, se non ci saranno ulteriori problemi, è prevista per il 26 settembre, a senso unico
alternato, con carichi fino a 56 tonnellate, oltre le 44 tonnellate che erano state previste a suo tempo per
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la fine lavori.
I sindaci Alessandro Gattara di Roccabianca e Massimo Spigaroli di Polesine Zibello hanno sottolineato
che «i problemi non sono una novità ma oggi, visto l' aggravamento della situazione, siamo
particolarmente preoccupati di fronte a questa nuova e non prevista necessità di cantiere».
Hanno fatto sapere che resteranno «in prima linea per garantire gli interessi di tutti, consapevoli del fatto
che sia giusto non derogare in termini di sicurezza. Siamo inoltre impegnati nel sostenere la
progettazione e la realizzazione del nuovo ponte».
Possibilità, questa, che sta prendendo sempre più corpo.
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La meraviglia del greto del torrente

Gentile direttore, la domanda posta da Paolo
Gandolfi sulla Gazzetta del 21 luglio relativa
agli interventi di manutenzione nel greto («è
proprio necessario fare questi lavori nel
periodo di massimo splendore?») merita una
risposta. A meno che non si dimostri che l'
erba e gli arbusti spontanei sulle sponde
rappresentino un impellente rischio idraulico
(in piena estate, con il torrente quasi in secca),
la risposta è no.
Q u e s t o  t i p o  d i  i n t e r v e n t i  p o t r e b b e
tranquillamente esser rinviato a settembre,
quando il greto è completamente asciutto e
molti uccelli acquatici si sono spostati a monte
della città. Sul tema, l' Aipo potrà certamente
dire la sua,  ma è innegabi le una cer ta
tendenza all' interventismo (ruspa e motosega
facili) a mio avviso non giustificabile nel
quadro della straordinaria ricchezza faunistica
presente nel torrente cittadino.
Come altrimenti spiegare la spianata di una
s t o r i c a  p o z z a n g h e r a  s o t t o  i l  p o n t e
Caprazzucca durante gli interventi dell' inverno
scorso? In quella pozza si riproduce(va) un
anfibio che sta rarefacendosi in tutta la pianura
a causa della scomparsa del suo habitat
riproduttivo: fossati e pozze temporanee.
Credo che sia difficile sostenere che una
piccola pozza rappresenti un qualche tipo di
rischio. In realtà, tale politica di intervento è supportata da un' argomentazione ricorrente da parte dell'
autorità di bacino: il tratto di torrente cittadino è un ambiente artificiale, e come tale deve essere gestito.
Si può obiettare che, a parte i muraglioni che hanno regimentato e imprigionato il corso del torrente all'
interno di una città, tutto il resto è caratterizzato da importanti elementi di naturalità tipici di un habitat
acquatico: dai siti riproduttivi degli anfibi, ai nidi del gruccione, dai tuffi del martin pescatore, al transito
del cavaliere d' Italia.
Ecco il punto: non si contesta all' autorità di bacino il compito di sorvegliare il torrente e di metterlo in
sicurezza, ciò che rappresenta il suo compito istituzionale, ma si pone l' urgente necessità di tutelare
questo ambiente nei suoi aspetti più «wild». Una via d' uscita da questo contenzioso, potrebbe essere l'
istituzione di un tavolo tecnico (il Comune sarebbe l' Ente più indicato per farsi promotore di un organo
gestionale ad hoc) aperto a zoologi ed esperti di tutela ambientale e avente lo scopo di progettare
interventi meno impattanti, articolati e diversificati per micro aree, eseguiti con modalità opportune e nei
periodi giusti. Tramontata definitivamente (almeno così si spera) l' infausta idea di trasformare il greto in
area ludico -ricreativa, le parti interessate, illuminate da sicura volontà politica, potrebbero dare il via a
una delle più interessanti esperienze di tutela naturalistica in Italia.
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Mauro Orlandini Parma, 21 luglio.
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Dopo la frana

Lavori quasi finiti sulla Provinciale a Miscoso

VENTASSO Stanno volgendo al termine i
lavori di ripristino del collegamento della
strada provinciale del Passo del Lagastrello in
local i tà Miscoso, comune di  Ventasso,
interrotta da un movimento franoso n e l
dicembre del 2017 (foto).
Dopo il sopralluogo dei geologi, è seguito il
progetto d' intervento, curato dalla Provincia
con un finanziamento di circa 500.000 euro.
Nel frattempo però è stato creato verso monte
un passaggio a senso unico alternato per
mezzi leggeri per evitare una situazione di
isolamento agli abitanti di Miscoso e Pallarino.
L '  impresa assegnatar ia  de i  lavor i  s ta
completando la palificazione, un intervento
alquanto complesso considerata la zona
impervia dell' alto Appennino. Se tutto va bene
entro la prima decade di agosto dovrebbero
terminare.
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Un nuovo ponte sul Tresinaro contro il rischio di
esondazioni. VIDEO
Sarà rifatto il manufatto di San Donnino, che collega la frazione di Casalgrande a
Corticella. Un altro cantiere è aperto in questi giorni per la sistemazione di argini
danneggiati dalle piene

CASALGRANDE (Reggio Emilia) - Il ponte di
S.  Donnino sul  torrente Tresinaro s a r à
abbattuto e rifatto, perché mette a rischio di
inondazione la frazione reggiana di Corticella
e vaste zone del Comune di Rubiera. In
occasione delle piene tronchi e rami trasportati
dalla corrente formano una diga fermandosi
contro le pile di sostegno, col rischio di un
sormonto degli argini. Tutte le volte che il
corso d' acqua si ingrossa è necessario l'
intervento di mezzi meccanici per la rimozione
degli ostacoli. Da qui la decisione della
protezione civile di risolvere drasticamente il
problema realizzando un nuovo ponte a una
sola campata, che lasci scorrere le piene. E'
stato stanziato dal la Regione un pr imo
finanziamento di 650mila euro nell' ambito del
piano Proteggi Italia. La prima tranche di lavori
è di 940mila euro e la differenza sarà coperta
dai Comuni di Casalgrande e Reggio in parti
uguali. L' utilizzo del finanziamento è vincolato
all' avvio del cantiere entro settembre ed è
iniziata una corsa contro il tempo da parte del
Comune di Casalgrande, capofila del progetto.
Un secondo stralcio da 670mila euro prevede
le opere stradali di raccordo fra il nuovo ponte
e la viabilità esistente. Le ruspe intanto hanno
lavorato sul Tresinaro in via del Torrente a
Corticella, per la sistemazione di smottamenti di argini causati dalle ultime piene. E' stato risanato un
altro guasto provocato dalla corrente, che aveva semidistrutto la traversa in territorio di Rubiera. Sono
stati completati prima dello scorso inverno i lavori di ripristino dello sbarramento, abbattuto per metà da
una piena di un anno fa. La diga è stata rafforzata con uno scivolo in macigni che ha già dimostrato di
agevolare il deflusso delle acque del torrente.
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Interventi in Appennino per 1,8 milioni contro dissesti
lungo le strade
La Provincia ha in programma per l' estate un investimento per quasi un milione e 800
mila euro. Il primo degli interventi è partito oggi, martedì 21 luglio, lungo la strada
provinciale 24 a Lama di Monchio di Palagano

Per interventi di ripristino lungo le strade
provinciali dell' Appennino modenese per
frane e la messa in sicurezza dei versanti
instabili, a causa del maltempo dello scorso
inverno, la Provincia ha in programma per l'
estate un investimento per quasi un milione e
800 mila euro. Il primo degli interventi è partito
oggi,  martedì 21 lugl io, lungo la strada
provinciale 24 a Lama di Monchio di Palagano:
con un invest imento d i  120 mi la  euro,
provenienti dalla Protezione civile regionale,
sarà ripristinato il versante franato ed eliminato
il senso unico alternato.«Queste arterie -
sottolinea Gian Domenico Tomei, presidente
della Provincia di Modena - sono fondamentali
per l' Appennino soprattutto per favorire una
ripresa dell' economia montana in questa
difficile fase. Garantire una viabilità all' altezza
delle esigenze di intere comunità rappresenta
una priorità per un territorio periodicamente
colpito da fenomeni di dissesto diffusi, anche
sulle strade provinciali, a causa di eventi
climatici sempre più estremi che impongono
una nuova strategia di intervento. Questi lavori
consentiranno di eliminare diversi sensi unici
alternati, garantendo una maggiore sicurezza
e scorrevolezza alla circolazione». Nell' elenco
degli interventi, in programma in buona parte
da settembre, figurano i dissesti lungo la provinciale 486 a Montefiorino in località il Sasso (i lavori sono
già partiti) e a Riccovolto di Frassinoro; sulla provinciale 19 a Ponte Allegara, sulla frana della sp 24
nella località Casa Aloia a Prignano, a S.Martino di Palagano per completare lavori già eseguiti nei mesi
scorsi e a Pugnago di Prignano dove sarà realizzato un muro di sostegno a valle con pali e tiranti; sulla
sp 27 a Montese è previsto il secondo stralcio per la realizzazione di barriere paramassi, come a
Roncoscaglia sulla sp 324; lavori anche sulle frane lungo la sp 20 a Montebaranzone e sulla sp 23 a
Monteleone di Polinago, sulla sp 20 tra Prignano e Serramazzoni per dissesti diffusi in un tratto lungo
nove chilometri e sulla sp 19 in località Selpiano di Prignano. La Provincia, inoltre, ha concluso nelle
scorse settimane una serie di interventi sempre sui dissesti lungo le strade provinciali a Pavullo per la
lavori di messa in sicurezza di un versante instabile lungo la strada provinciale 30, in un tratto vicino alla
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frazione di Renno, a Montefiorino, lungo la strada provinciale 486, in un tratto all' altezza della località
Pianezzo per il ripristino del versante e la ricostruzione di una corsia danneggiata da una frana. Sempre
a Pavullo sono terminati i lavori lungo la strada provinciale 26, per il ripristino di un versante franato a
monte dell' arteria, in un tratto tra la frazione di Castagneto e la provinciale 4 Fondovalle Panaro, mentre
è pronto il progetto per il ripristino strutturale definitivo sempre sulla provinciale 26 sulla frana delle Due
Querce, che lo scorso anno ha interrotto l' arteria vicino a Castagneto, poi riaperta con un primo
intervento di ripristino provvisorio in attesa di questi lavori definitivi che partiranno in ottobre. Nelle
scorse settimane la Provincia ha concluso intervento di ripristino sulla provinciale 324 a Roncoscaglia di
Sestola, a Fanano nella località Fosso Frate, sulla provinciale 27 a Montese e sulla provinciale 19 a
Prignano. A Lama Mocogno, infine, sono conclusi i lavori di ripristino sul ponte Mulino del grillo, lungo la
strada provinciale 28, danneggiato dal maltempo. Agli interventi già programmati quest' anno sul
dissesto di idrogeologico, lungo le strade provinciali dell' Appennino, si aggiungono quelli da progettare
e realizzare, tra quest' anno e il 2021, che hanno ottenuto nei giorni scorsi un finanziamento della
Protezione civile regionale di 865 mila euro. Le risorse sono destinate a realizzare quattro interventi: a
Montese lungo la provinciale 34 per consolidare un versante franato nella località i Marchiorri; a Sestola
per un' opera di sostegno a valle della provinciale 324 a Roncoscaglia; a Frassinoro per la messa in
sicurezza della provinciale 486 in località Casa Ceccarini e sulla provinciale 21 di Serramazzoni nella
località S. Gaetano nel territorio del comune di Marano sul Panaro.
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Ciclabile, i sindaci chiedono modifiche
La Giunta del Circondario avvisa Area Blu: "Il percorso deve garantire la massima
sicurezza" .

di Enrico Agnessi Un pacchetto di modifiche
per migliorare la nascente pista ciclopedonale
della Vallata del  Santerno.  È quel lo  che i
sindaci del Circondario hanno messo sul
tavo lo d i  Area Blu,  responsabi le  de l la
contestata opera, la cui realizzazione è partita
nelle scorse settimane dopo l' affidamento dei
lavori a una ditta lombarda. Un cantiere, quello
aperto per collegare Mordano a Castel del Rio
attraverso un percorso di oltre 40 chilometri
destinati appunto solo a bici e pedoni, che
"allo stato attuale non presenta... di Enrico
Agnessi Un pacchetto di  modif iche per
migliorare la nascente pista ciclopedonale
della Vallata del  Santerno.  È quel lo  che i
sindaci del Circondario hanno messo sul
tavo lo d i  Area Blu,  responsabi le  de l la
contestata opera, la cui realizzazione è partita
nelle scorse settimane dopo l' affidamento dei
lavori a una ditta lombarda. Un cantiere, quello
aperto per collegare Mordano a Castel del Rio
attraverso un percorso di oltre 40 chilometri
destinati appunto solo a bici e pedoni, che
"allo stato attuale non presenta particolari
c r i t i c i tà " ,  ass icurano da l la  Giunta  de l
Circondario. "Tuttavia, nell' ambito della usuale
dialettica tra i sindaci dei territori interessati, l'
Area valorizzazione della montagna e Area
Blu, è emersa l' opportunità di prevedere alcune varianti migliorative all' opera", spiegano ancora all'
ente di via Boccaccio in una delibera. Il documento nasce innanzitutto da una premessa: "In seguito alla
piena del Santerno del dicembre scorso, il fiume ha invaso il tratto di sponda dove è situato il percorso
pedonale in cemento, realizzato anni fa dall' ente parco, in comune di Borgo Tossignano, tra la chiusa
del canale Lambertini e via Ripalimosani", ricostruiscono dal Circondario. E così, "considerando che il
progetto approvato individua la pista ciclabile sul tracciato esistente in cemento, allargandone la
sezione fino a 2,5 m, ma mantenendo la stessa quota, si ravvisa un problema di sicurezza idraulica per
la conservazione della pista e di sicurezza in generale per il transito delle persone in caso di piene". Ma
tali problematiche "sussistono inoltre in altri tratti", proseguono i sindaci, così come resta infine "un
problema di fruibilità in sicurezza dei guadi tipo stepping-stone che devono essere utilizzabili per il
maggior tempo dell' anno possibile e dal maggior bacino di utenti possibile", magari attraverso l'
inserimento sul piano di passaggio di un "grigliato o almeno una canalina passaruota, da applicare ai
massi costituenti il passaggio pedonale". Da qui le richieste di varianti al progetto iniziale. E cioè,
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innanzitutto valutare l' innalzamento della quota del tracciato esistente o lo spostamento della ciclopista
di alcuni metri fino al vecchio argine. Modifiche vengono auspicate anche per Fontanelice, nel meandro
di Campola ("Il tracciato della ciclopista dovrà essere separato dalla viabilità agricola"), e
Casalfiumanese, dove bisogna evitare il pericolo di smottamenti ed erosioni. Più in generale, lungo tutto
il percorso bisognerà "cercare in tutti i modi di raggiungere un grado di sicurezza massimo -
raccomandano i sindaci - sia per l' utenza che per la gestione e la manutenzione".

ENRICO AGNESSI
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Lavori Pubblici a Spilamberto: un contributo di
180.000 euro dalla Protezione Civile per la
realizzazione della nuova passerella pedonale a San
Vito

Il Comune ha ottenuto un contributo di 180.000
e u r o  d a l l a  P r o t e z i o n e  C i v i l e  p e r  l a
realizzazione della nuova passerella pedonale
sul torrente Guerro,  a  San Vi to,  resasi
necessaria a seguito del danneggiamento
dovuto al maltempo di dicembre 2019. L'
obiettivo è approvare il progetto entro l' estate.
Inizieranno a breve i lavori per la realizzazione
dei nuovi spogliatoi del Centro Sportivo 1°
M a g g i o ,  c o m p o s t i  d a  t r e  s t r u t t u r e
prefabbricate. L' intervento, per un importo di
circa 50.000 euro, sarà realizzato durante i
mesi estivi. Per quanto riguarda il progetto
della nuova palestra del Centro Sportivo 1°
Maggio sono arrivati i pareri favorevoli di
AUSL, Coni e Vigili del Fuoco. Ricordiamo che
il Comune di Spilamberto ha ottenuto per la
nuova struttura sportiva un complessivo
contributo regionale di 500.000 euro. Sono
stati affidati e inizieranno entro agosto i lavori
di realizzazione dell' impianto fotovoltaico da
40 KW da collocare sul tetto della palestra
delle scuole di San Vito avendo ottenuto un
finanziamento statale di 90.000 euro che copre
integralmente il costo dell' intervento. Sono
conclusi anche i lavori per il rifacimento della
copertura, nella zona sud, dell' edificio in via S.
Adriano che ospita la Biblioteca e la palestra,
per un importo di circa 40.000 euro, con lo scopo di eliminare i problemi di infiltrazioni riscontrati nella
scorsa primavera. È stato acquistato un secondo mezzo elettrico grazie ai finanziamenti ottenuti dalla
Regione Emilia Romagna (tot. 113.000 euro) nell' ambito del protocollo per il sostegno alla mobilità
sostenibile (con lo stesso finanziamento erano state acquistate colonnine per il rifornimento di mezzi
elettrici e una auto elettrica a servizio degli uffici comunali). L' automezzo è un Nissan E-NV200, 7 posti,
dotato delle installazioni necessarie per chi ha problemi di mobilità; sarà utilizzato dalle associazioni
spilambertesi per le loro attività. "Stiamo lavorando con determinazione - dichiara l' Assessore ai Lavori
Pubblici, Mirella Spadini - per portare avanti progetti che mettano in sicurezza e riqualifichino dal punto
di vista energetico gli edifici pubblici e che favoriscano la mobilità sostenibile, progetti che daranno una
nuova veste agli spazi urbani. Questo è possibile anche grazie all' impegno del Comune nell'

21 luglio 2020 Sassuolo2000
Acqua Ambiente Fiumi

34Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ottenimento di finanziamenti regionali e statali che ci permetteranno di investire sul territorio risorse utili
per l' intera collettività". PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Appennino modenese, lavori su frane e cedimenti
sulla viabilità provinciale per 1,8 milioni di euro

Per interventi di ripristino lungo le strade
provinciali dell' Appennino modenese per
frane e la messa in sicurezza dei versanti
instabili, a causa del maltempo dello scorso
inverno, la Provincia ha in programma per l'
estate un investimento per quasi un milione e
800 mila euro. Il primo degli interventi è partito
oggi,  martedì 21 lugl io, lungo la strada
provinciale 24 a Lama di Monchio di Palagano:
con un invest imento d i  120 mi la  euro,
provenienti dalla Protezione civile regionale,
sarà ripristinato il versante franato ed eliminato
il senso unico alternato. «Queste arterie -
sottolinea Gian Domenico Tomei, presidente
della Provincia di Modena - sono fondamentali
per l' Appennino soprattutto per favorire una
ripresa dell' economia montana in questa
difficile fase. Garantire una viabilità all' altezza
delle esigenze di intere comunità rappresenta
una priorità per un territorio periodicamente
colpito da fenomeni di dissesto diffusi, anche
sulle strade provinciali, a causa di eventi
climatici sempre più estremi che impongono
una nuova strategia di intervento. Questi lavori
consentiranno di eliminare diversi sensi unici
alternati, garantendo una maggiore sicurezza
e scorrevolezza alla circolazione». Nell' elenco
degli interventi, in programma in buona parte
da settembre, figurano i dissesti lungo la provinciale 486 a Montefiorino in località il Sasso (i lavori sono
già partiti) e a Riccovolto di Frassinoro; sulla provinciale 19 a Ponte Allegara, sulla frana della sp 24
nella località Casa Aloia a Prignano, a S.Martino di Palagano per completare lavori già eseguiti nei mesi
scorsi e a Pugnago di Prignano dove sarà realizzato un muro di sostegno a valle con pali e tiranti; sulla
sp 27 a Montese è previsto il secondo stralcio per la realizzazione di barriere paramassi, come a
Roncoscaglia sulla sp 324; lavori anche sulle frane lungo la sp 20 a Montebaranzone e sulla sp 23 a
Monteleone di Polinago, sulla sp 20 tra Prignano e Serramazzoni per dissesti diffusi in un tratto lungo
nove chilometri e sulla sp 19 in località Selpiano di Prignano. La Provincia, inoltre, ha concluso nelle
scorse settimane una serie di interventi sempre sui dissesti lungo le strade provinciali a Pavullo per la
lavori di messa in sicurezza di un versante instabile lungo la strada provinciale 30, in un tratto vicino alla
frazione di Renno, a Montefiorino, lungo la strada provinciale 486, in un tratto all' altezza della località
Pianezzo per il ripristino del versante e la ricostruzione di una corsia danneggiata da una frana. Sempre
a Pavullo sono terminati i lavori lungo la strada provinciale 26, per il ripristino di un versante franato a
monte dell' arteria, in un tratto tra la frazione di Castagneto e la provinciale 4 Fondovalle Panaro, mentre
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è pronto il progetto per il ripristino strutturale definitivo sempre sulla provinciale 26 sulla frana delle Due
Querce, che lo scorso anno ha interrotto l' arteria vicino a Castagneto, poi riaperta con un primo
intervento di ripristino provvisorio in attesa di questi lavori definitivi che partiranno in ottobre. Nelle
scorse settimane la Provincia ha concluso intervento di ripristino sulla provinciale 324 a Roncoscaglia di
Sestola, a Fanano nella località Fosso Frate, sulla provinciale 27 a Montese e sulla provinciale 19 a
Prignano. A Lama Mocogno, infine, sono conclusi i lavori di ripristino sul ponte Mulino del grillo, lungo la
strada provinciale 28, danneggiato dal maltempo. DALLA REGIONE RISORSE CONTRO IL DISSESTO
- 865 MILA EURO PER REALIZZARE QUATTRO INTERVENTI Agli interventi già programmati quest'
anno sul dissesto di idrogeologico, lungo le strade provinciali dell' Appennino, si aggiungono quelli da
progettare e realizzare, tra quest' anno e il 2021, che hanno ottenuto nei giorni scorsi un finanziamento
della Protezione civile regionale di 865 mila euro. Le risorse sono destinate a realizzare quattro
interventi: a Montese lungo la provinciale 34 per consolidare un versante franato nella località i
Marchiorri; a Sestola per un' opera di sostegno a valle della provinciale 324 a Roncoscaglia; a
Frassinoro per la messa in sicurezza della provinciale 486 in località Casa Ceccarini e sulla provinciale
21 di Serramazzoni nella località S. Gaetano nel territorio del comune di Marano sul Panaro. PER LA
TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Lavori Pubblici a Spilamberto: un contributo di
180.000 euro dalla Protezione Civile per la
realizzazione della nuova passerella pedonale a San
Vito

Il Comune ha ottenuto un contributo di 180.000
e u r o  d a l l a  P r o t e z i o n e  C i v i l e  p e r  l a
realizzazione della nuova passerella pedonale
sul torrente Guerro,  a  San Vi to,  resasi
necessaria a seguito del danneggiamento
dovuto al maltempo di dicembre 2019. L'
obiettivo è approvare il progetto entro l' estate.
Inizieranno a breve i lavori per la realizzazione
dei nuovi spogliatoi del Centro Sportivo 1°
M a g g i o ,  c o m p o s t i  d a  t r e  s t r u t t u r e
prefabbricate. L' intervento, per un importo di
circa 50.000 euro, sarà realizzato durante i
mesi estivi. Per quanto riguarda il progetto
della nuova palestra del Centro Sportivo 1°
Maggio sono arrivati i pareri favorevoli di
AUSL, Coni e Vigili del Fuoco. Ricordiamo che
il Comune di Spilamberto ha ottenuto per la
nuova struttura sportiva un complessivo
contributo regionale di 500.000 euro. Sono
stati affidati e inizieranno entro agosto i lavori
di realizzazione dell' impianto fotovoltaico da
40 KW da collocare sul tetto della palestra
delle scuole di San Vito avendo ottenuto un
finanziamento statale di 90.000 euro che copre
integralmente il costo dell' intervento. Sono
conclusi anche i lavori per il rifacimento della
copertura, nella zona sud, dell' edificio in via S.
Adriano che ospita la Biblioteca e la palestra,
per un importo di circa 40.000 euro, con lo scopo di eliminare i problemi di infiltrazioni riscontrati nella
scorsa primavera. È stato acquistato un secondo mezzo elettrico grazie ai finanziamenti ottenuti dalla
Regione Emilia Romagna (tot. 113.000 euro) nell' ambito del protocollo per il sostegno alla mobilità
sostenibile (con lo stesso finanziamento erano state acquistate colonnine per il rifornimento di mezzi
elettrici e una auto elettrica a servizio degli uffici comunali). L' automezzo è un Nissan E-NV200, 7 posti,
dotato delle installazioni necessarie per chi ha problemi di mobilità; sarà utilizzato dalle associazioni
spilambertesi per le loro attività. 'Stiamo lavorando con determinazione - dichiara l' Assessore ai Lavori
Pubblici, Mirella Spadini - per portare avanti progetti che mettano in sicurezza e riqualifichino dal punto
di vista energetico gli edifici pubblici e che favoriscano la mobilità sostenibile, progetti che daranno una
nuova veste agli spazi urbani. Questo è possibile anche grazie all' impegno del Comune nell'
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ottenimento di finanziamenti regionali e statali che ci permetteranno di investire sul territorio risorse utili
per l' intera collettività'.
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Appennino modenese, lavori su frane e cedimenti
sulla viabilità provinciale per 1,8 milioni di euro

Per interventi di ripristino lungo le strade
provinciali dell' Appennino modenese per
frane e la messa in sicurezza dei versanti
instabili, a causa del maltempo dello scorso
inverno, la Provincia ha in programma per l'
estate un investimento per quasi un milione e
800 mila euro. Il primo degli interventi è partito
oggi,  martedì 21 lugl io, lungo la strada
provinciale 24 a Lama di Monchio di Palagano:
con un invest imento d i  120 mi la  euro,
provenienti dalla Protezione civile regionale,
sarà ripristinato il versante franato ed eliminato
il senso unico alternato. «Queste arterie -
sottolinea Gian Domenico Tomei, presidente
della Provincia di Modena - sono fondamentali
per l' Appennino soprattutto per favorire una
ripresa dell' economia montana in questa
difficile fase. Garantire una viabilità all' altezza
delle esigenze di intere comunità rappresenta
una priorità per un territorio periodicamente
colpito da fenomeni di dissesto diffusi, anche
sulle strade provinciali, a causa di eventi
climatici sempre più estremi che impongono
una nuova strategia di intervento. Questi lavori
consentiranno di eliminare diversi sensi unici
alternati, garantendo una maggiore sicurezza
e scorrevolezza alla circolazione». Nell' elenco
degli interventi, in programma in buona parte
da settembre, figurano i dissesti lungo la provinciale 486 a Montefiorino in località il Sasso (i lavori sono
già partiti) e a Riccovolto di Frassinoro; sulla provinciale 19 a Ponte Allegara, sulla frana della sp 24
nella località Casa Aloia a Prignano, a S.Martino di Palagano per completare lavori già eseguiti nei mesi
scorsi e a Pugnago di Prignano dove sarà realizzato un muro di sostegno a valle con pali e tiranti; sulla
sp 27 a Montese è previsto il secondo stralcio per la realizzazione di barriere paramassi, come a
Roncoscaglia sulla sp 324; lavori anche sulle frane lungo la sp 20 a Montebaranzone e sulla sp 23 a
Monteleone di Polinago, sulla sp 20 tra Prignano e Serramazzoni per dissesti diffusi in un tratto lungo
nove chilometri e sulla sp 19 in località Selpiano di Prignano. La Provincia, inoltre, ha concluso nelle
scorse settimane una serie di interventi sempre sui dissesti lungo le strade provinciali a Pavullo per la
lavori di messa in sicurezza di un versante instabile lungo la strada provinciale 30, in un tratto vicino alla
frazione di Renno, a Montefiorino, lungo la strada provinciale 486, in un tratto all' altezza della località
Pianezzo per il ripristino del versante e la ricostruzione di una corsia danneggiata da una frana. Sempre
a Pavullo sono terminati i lavori lungo la strada provinciale 26, per il ripristino di un versante franato a
monte dell' arteria, in un tratto tra la frazione di Castagneto e la provinciale 4 Fondovalle Panaro, mentre
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è pronto il progetto per il ripristino strutturale definitivo sempre sulla provinciale 26 sulla frana delle Due
Querce, che lo scorso anno ha interrotto l' arteria vicino a Castagneto, poi riaperta con un primo
intervento di ripristino provvisorio in attesa di questi lavori definitivi che partiranno in ottobre. Nelle
scorse settimane la Provincia ha concluso intervento di ripristino sulla provinciale 324 a Roncoscaglia di
Sestola, a Fanano nella località Fosso Frate, sulla provinciale 27 a Montese e sulla provinciale 19 a
Prignano. A Lama Mocogno, infine, sono conclusi i lavori di ripristino sul ponte Mulino del grillo, lungo la
strada provinciale 28, danneggiato dal maltempo. DALLA REGIONE RISORSE CONTRO IL DISSESTO
- 865 MILA EURO PER REALIZZARE QUATTRO INTERVENTI Agli interventi già programmati quest'
anno sul dissesto di idrogeologico, lungo le strade provinciali dell' Appennino, si aggiungono quelli da
progettare e realizzare, tra quest' anno e il 2021, che hanno ottenuto nei giorni scorsi un finanziamento
della Protezione civile regionale di 865 mila euro. Le risorse sono destinate a realizzare quattro
interventi: a Montese lungo la provinciale 34 per consolidare un versante franato nella località i
Marchiorri; a Sestola per un' opera di sostegno a valle della provinciale 324 a Roncoscaglia; a
Frassinoro per la messa in sicurezza della provinciale 486 in località Casa Ceccarini e sulla provinciale
21 di Serramazzoni nella località S. Gaetano nel territorio del comune di Marano sul Panaro.
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il fiume è monitorato

Il livello del Po è a -5,99 scende anche la portata Si
spera nelle piogge

Con l' aumento delle temperature in tutta la
Pianura padana torna a scendere in maniera
molto consistente, sia per livello idrometrico
che per portata. Ieri alle 12 il livello del fiume a
Pontelagoscuro era misurato a -5,99, uno dei
dati più bassi degli ultimi vent' anni: il record
nel periodo è rappresentato dai -7,49 del 22
luglio 2006, con altre otto misurazioni oltre i -6
metri. Anche la portata è scesa in maniera
significativa nelle ultime due settimane, e ieri
misurava 631 metri cubi a l  secondo ne l
F e r r a r e s e ,  a v v i c i n a n d o s i  a i  4 5 0  c h e
rappresentano la soglia di allarme per la
penetrazione del cuneo salino.
All' Autorità di bacino stanno attendendo le
precipitazioni di metà settimane nel centro
nord per verificarne l' impatto sul livello del
fiume, e a fine settimana si farà il punto. Le
temperature che stanno muovendo verso l'
alto, più in linea con le medie del periodo,
rappresentano un problema in più per l '
evaporazione: oggi nel Ferrarese come a
Bologna e Mantova si dovrebbero toccare i
35°.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SALVATONICA

Sanità, nutrie e strade i temi dell' incontro fra la
giunta e i cittadini

SALVATONICA Primo appuntamento post
Covid con "Do ciàcar col sindac", tradizionale
incontro tra l' amministrazione comunale di
Bondeno e gli abitanti delle frazioni. L' altra
sera il sindaco Simone Saletti ha fatto tappa a
Salvatonica. Centrale il tema della Casa della
Salute: «La radiologia, att iva grazia all '
apparecchiatura che il Comune di Bondeno ha
contribuito ad acquistare - ha detto Saletti - è
tornata ora pienamente operativa, ed integrata
nel sistema delle prenotazioni del Cup.
Stiamo lavorando con la nuova dirigenza dell'
azienda sanitaria per pianificare le funzioni di
Villa Dazio, dopo che il secondo stralcio della
ricostruzione della parte storica del Borselli
verrà completato. L' investimento di 11.5
milioni di euro è importante, e puntiamo ad
attrezzare questa parte della struttura sanitaria
facendola diventare un Ospedale di Comunità,
con 12 posti destinati alle dimissioni difficili». Il
consigl iere regionale del la Lega, Fabio
Bergamini ,  ha r isposto a i  quesi t i  degl i
agricoltori preoccupati per le nutrie: «Vogliamo
convincere la Regione della necessità di
pianificare un piano straordinario di riduzione
del la popolazione at traverso strument i
adeguati». In ballo, infatti, ci sono i danni per le
colture e per le arginature minacciate dalla presenza delle tane del roditore. Sul capitolo viabilità, l'
assessore ai lavori pubblici Marco Vincenzi ha ascoltato le richieste dei cittadini, rivolte ad alcune
criticità relative a curve pericolose vicino al centro abitato.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ospedale di comunità e flagello nutrie all' incontro
col sindaco

SALVATONICA Primo incontro post Covid per
l' Amministrazione, che ha incontrato l' altra
sera i cittadini di Salvatonica nei locali della
canonica, per riprendere il filo dei confronti
diretti. La giunta quasi al completo (foto) ha
illustrato il programma di manutenzioni viaria,
che costerà 590.000 euro, dei calmieramenti
del traffico sulle strade provinciali e di sanità.
Centrale il tema della Casa della salute: «La
radiologia, attiva grazie all' apparecchiatura
che il Comune ha contribuito ad acquistare -
dice il sindaco Simone Saletti - è tornata
pienamente operativa, e integrata nelle
prenotazioni Cup. Stiamo lavorando con la
nuova dirigenza Ausl per pianificare le funzioni
di Villa Dazio, dopo che il secondo stralcio
della ricostruzione della parte storica del
'Borselli' verrà completato. L' investimento di
11,5 milioni è importante, e puntiamo ad
at t rezzare questa par te a Ospedale d i
comunità, con 12 posti destinati soprattutto alle
cosiddette dimissioni difficili. Naturalmente
proseguiremo il percorso iniziato con l' Ausl
per arricchire la Casa della salute di nuove
specialistiche, e per rendere baricentrica e funzionale la struttura del 'Borselli' per l' Alto Ferrarese».
Il consigliere regionale leghista Fabio Bergamini, ha risposto ai quesiti degli agricoltori presenti all'
incontro, preoccupati dalla massiccia presenza delle nutrie: «Stiamo lavorando in diverse direzioni per
'convincere' la Regione della necessità di pianificare un piano straordinario di riduzione delle nutrie». Si
parla di danni alle colture, agli argini dei corsi d' acqua, minacciati dalle tane del roditore, e dalla
presenza dei tassi e delle volpi. Sul capitolo viabilità, l' assessore ai Lavori pubblici, Marco Vincenzi, ha
risposto alle domande sulle manutenzioni stradali, i calmieramenti del traffico nelle frazioni, ormai bene
avviati, e ha ascoltato le richieste dei cittadini su alcune criticità: come alcune curve pericolose sulla
provinciale in prossimità dell' abitato di Salvatonica.
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Hera

Acqua più pulita dai rubinetti con il 'lavaggio' delle
tubature
Operazioni di Hera in corso per una decina di giorni Possibili momentanei cali di
pressione nella rete

Acqua più puli ta con i l  ' f lussaggio nelle
tubature. Quante volte abbiamo aperto i
rubinetti, ad esempio dopo essere tornati dalle
fer ie,  e abbiamo v is to sgorgare acqua
giallastra dai rubinetti. Una cosa che di certo
non invoglia a consumare l' acqua anche se le
analisi ne assicurano la qualità e la bontà. Il
fenomeno deriva da alcuni depositi che si
creano all' interno delle tubature della rete:
terra che si infiltra o altri minerali contenuti nell'
acqua. Per questo Hera, la società che
gestisce la rete dell' acquedotto, da lunedì ha
iniziato a operare con un innovativo sistema di
lavaggio delle condotte per una migliore
qualità dell' acqua. Per una decina di giorni
infatti pulirà i tubi iniettando nella rete una
miscela di 'aria-acqua'.
Ieri abbiamo seguito una squadra di tecnici di
Hera impegnata in questa operazione che per
la prima volta viene fatta nelle nostre zone. «In
pratica - spiegano i tecnici di Hera impegnati
nella linea dell' acquedotto c h e  c o r r e  a
Formellino - si interviene nel lavaggio delle
tubazioni dell' acquedotto con un sistema del
tutto naturale. Utilizzando le saracinesche disponibili in rete, viene isolato un tratto di tubazione da
lavare Attraverso un idrante si apre, a monte, un tombino di ispezione e si immette, con un compressore
speciale una miscela di aria-acqua ad alta pressione. L' acqua, spinta dall' aria compressa, percorrendo
la condotta ad alta velocità crea vortici che rimuovono tutti i sedimenti incrostati nelle pareti delle
tubature».
In una saracinesca a valle poi l' acqua sospinta viene fatta fuoriuscire creando delle vere e proprie
colonne d' acqua dal grande effetto scenico. Nei giorni scorsi i residenti delle zone interessate da
questa pulizia straordinaria, che l' azienda deve effettuare periodicamente, sono stati avvisati, attraverso
un mezzo dotato di un altoparlante, dell' inizio delle operazioni che verranno effettuate nelle giornate
lavorative, dal 20 luglio al 7 agosto, dalle 7.30 alle 11.45 e dalle 13.30 alle 17.
Ad essere interessati ai lavori di pulizia sono le condotte idriche nella zona compresa fra il fiume
Lamone e la strada provinciale Granarolo, nelle frazioni di Ronco Formellino, Mezzeno, Merlaschio e
Sant' Andrea nel comune di Faenza. Da Hera fanno sapere che «durante le operazioni potranno
verificarsi temporanei abbassamenti della pressione dell' acqua e fenomeni di acqua rossa o
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lievemente torbida, che non ne pregiudicano comunque la potabilità».
Antonio Veca.
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Acqua più pulita dai rubinetti con il 'lavaggio' delle
tubature
Operazioni di Hera in corso per una decina di giorni Possibili momentanei cali di
pressione nella rete

Acqua più puli ta con i l  ' f lussaggio nelle
tubature. Quante volte abbiamo aperto i
rubinetti, ad esempio dopo essere tornati dalle
fer ie,  e abbiamo v is to sgorgare acqua
giallastra dai rubinetti. Una cosa che di certo
non invoglia a consumare l' acqua anche se le
analisi ne assicurano la qualità e la bontà. Il
fenomeno deriva da alcuni depositi che si
creano all' interno delle tubature della rete:
terra che si infiltra o altri minerali contenuti nell'
acqua. Per questo Hera, la società... Acqua
più pulita con il 'flussaggio nelle tubature.
Quante volte abbiamo aperto i rubinetti, ad
esempio dopo essere tornati dalle ferie, e
abbiamo visto sgorgare acqua giallastra dai
rubinetti. Una cosa che di certo non invoglia a
consumare l' acqua anche se le analisi ne
assicurano la qualità e la bontà. Il fenomeno
deriva da alcuni depositi che si creano all'
interno delle tubature della rete: terra che si
infiltra o altri minerali contenuti nell' acqua. Per
questo Hera, la società che gestisce la rete
dell' acquedotto,  da lunedì  ha in iz ia to  a
operare con un innovativo sistema di lavaggio
delle condotte per una migliore qualità dell'
acqua. Per una decina di giorni infatti pulirà i
tubi iniettando nella rete una miscela di 'aria-
acqua'. Ieri abbiamo seguito una squadra di
tecnici di Hera impegnata in questa operazione che per la prima volta viene fatta nelle nostre zone. "In
pratica - spiegano i tecnici di Hera impegnati nella linea dell' acquedotto che corre a Formellino - si
interviene nel lavaggio delle tubazioni dell' acquedotto con un sistema del tutto naturale. Utilizzando le
saracinesche disponibili in rete, viene isolato un tratto di tubazione da lavare Attraverso un idrante si
apre, a monte, un tombino di ispezione e si immette, con un compressore speciale una miscela di aria-
acqua ad alta pressione. L' acqua, spinta dall' aria compressa, percorrendo la condotta ad alta velocità
crea vortici che rimuovono tutti i sedimenti incrostati nelle pareti delle tubature". In una saracinesca a
valle poi l' acqua sospinta viene fatta fuoriuscire creando delle vere e proprie colonne d' acqua dal
grande effetto scenico. Nei giorni scorsi i residenti delle zone interessate da questa pulizia straordinaria,
che l' azienda deve effettuare periodicamente, sono stati avvisati, attraverso un mezzo dotato di un
altoparlante, dell' inizio delle operazioni che verranno effettuate nelle giornate lavorative, dal 20 luglio al
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7 agosto, dalle 7.30 alle 11.45 e dalle 13.30 alle 17. Ad essere interessati ai lavori di pulizia sono le
condotte idriche nella zona compresa fra il fiume Lamone e la strada provinciale Granarolo, nelle
frazioni di Ronco Formellino, Mezzeno, Merlaschio e Sant' Andrea nel comune di Faenza. Da Hera
fanno sapere che "durante le operazioni potranno verificarsi temporanei abbassamenti della pressione
dell' acqua e fenomeni di acqua rossa o lievemente torbida, che non ne pregiudicano comunque la
potabilità". Antonio Veca.

ANTONIO VECA

22 luglio 2020 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

48

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



"Cava di Monte Tondo, percorso di pianificazione
condiviso"
La Provincia: "Esigenze produttive e tutela paesaggistica".

Il loro obiettivo è "arrivare alla definizione di
uno strumento di pianificazione condiviso, a
garanzia della sostenibilità ambientale e socio-
economica delle scelte riguardanti il polo di
Monte Tondo, nell' interesse delle comunità di
quel territorio". E' quanto scrive la Provincia
circa il percorso condiviso con la... Il loro
obiettivo è "arrivare alla definizione di uno
strumento di pianificazione condiviso, a
garanzia della sostenibilità ambientale e socio-
economica delle scelte riguardanti il polo di
Monte Tondo, nell' interesse delle comunità di
quel territorio". E' quanto scrive la Provincia
circa il percorso condiviso con la Regione, e i
Comuni di Casola Valsenio e Riolo Terme, in
meri to "al l '  aggiornamento del lo studio
risalente ai primi anni 2000 sulle modalità di
col t ivazione ot t imal i  appl icabi l i  a l  polo
estrattivo del gesso, il quale sta alla base della
previsione del vigente Piano infraregionale
delle attività estrattive". L' obiettivo è "definire
quali esigenze produttive ed occupazionali
possano essere compatibili con quelle di tutela
ambientale e paesaggistica, anche in relazione
con il sistema del Parco regionale della Vena
del Gesso Romagnola. Obiettivo della Variante
Generale al Piae sarà quello di prevedere il
soddisfacimento dei fabbisogni di materiali
(argilla, ghiaia, sabbia e gesso) al 2031, garantendo la sostenibilità ambientale delle previsioni". Il più
importante oggetto di valutazione "sarà proprio quello in cui ricade la cava di gesso di Monte Tondo,
ubicata nella Vena del Gesso Romagnola". La Cava di Monte Tondo, per la quale si è proposto l'
ampliamento, è stata indicata - fin dal 1989 - come "polo unico" estrattivo del gesso in Emilia-Romagna.
"La Provincia sta predisponendo l' aggiornamento del quadro conoscitivo, attività propedeutica alla
variante generale al Piae, sul polo estrattivo di Monte Tondo, che rappresenta una situazione specifica,
sia in termini ambientali che produttivi".
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